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territorio – continua il sindaco –
.  Coinvolgeremo gruppi, asso-
ciazioni, famiglie, per stendere 
una prima mappatura degli edi-
fici, dei parchi e degli spazi urba-
ni che presentano vincoli e limi-
tazioni alla piena accessibilità. 
Inseriremo sul sito internet co-
munale una mail dedicata dove 
chiunque potrà segnalare la pre-
senza di barriere architettoni-
che sul territorio. Le rilevazioni 
dei punti critici verranno inol-
trate al tecnico incaricato dal-
l’amministrazione comunale di 
stilare il Peba, l’architetto. Nico-
la Eynard, che poi andrà a deli-
neare le schede di intervento».
Tiziano Piazza
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più giovani è sempre un arric-
chimento. Per i nostri ragazzi è 
un’occasione concreta di parte-
cipazione e cittadinanza attiva, 
impegnati  a individuare sul ter-
ritorio i punti critici e presenta-
re soluzioni; per noi adulti la 
possibilità di disporre di un altro 
punto di vista. Così, con il contri-
buto di tutti si andranno a trova-
re le soluzioni migliori per ga-
rantire la piena accessibilità dei 
luoghi pubblici, con particolare 
riguardo alle situazioni di fragi-
lità e disabilità».  A breve, sono 
previste altre occasioni di coin-
volgimento della comunità per 
la redazione del Peba.  «Abbiamo 
in calendario, con l’inizio della 
primavera, una passeggiata sul 

classi, dalla prima alla terza, del-
la scuola media «Don Milani».  
«Abbiamo raccontato cos’è il Pe-
ba, spiegando cosa stiamo fa-
cendo come amministrazione 
comunale – afferma il sindaco 
Susanna Pini –. E abbiamo chie-
sto loro osservazioni, idee, 
sguardi diversi da mettere sul ta-
volo e discutere insieme. Perché 
l’accessibilità e la cura degli spa-
zi riguardano tutti, e ascoltare i 

presentazione del progetto, è 
partita la road-map per la reda-
zione del Piano per l’eliminazio-
ne delle barriere architettoni-
che. I primi a essere stati coin-
volti sono stati i ragazzi della 
scuola media. Il sindaco Susan-
na Pini, insieme all’assessore al 
Territorio Giulia Bonora, ha in-
contrato il Consiglio studente-
sco dei ragazzi e delle ragazze, 
organismo che rappresenta le 

Ponteranica

 Tutti in campo, enti, 
associazioni, scuole, società 
sportive, agenzie educative, per 
un grande «progetto di comuni-
tà» che punta all’eliminazione 
delle barriere architettoniche 
esistenti in paese. Così, dopo 
l’adesione al bando «Peba Ber-
gamo 2025» e, a gennaio, una 
prima assemblea pubblica di 

Giù le barriere, il Comune
raccoglie le segnalazioni

La presentazione del Peba

remo traina 

 Il Comune di Val-
brembo ha dato il via a un impor-
tante  piano di manutenzione 
che sta interessando i due prin-
cipali poli educativi del territo-
rio: la scuola dell’infanzia «Ma-
dre Teresa di Calcutta» e la pri-
maria «Anna Frank». Un impe-
gno che non si limita a tampona-
re le emergenze, ma che guarda 
lontano con progetti ambiziosi 
per quasi due milioni di euro.

 Per la scuola materna «Ma-
dre Teresa di Calcutta» l’investi-
mento immediato è stato di 
109.664 euro, una cifra necessa-
ria per sanare situazioni di criti-
cità  emerse  nell’edificio scola-
stico.  Con una  spesa di 31.454 
euro è stata effettuata una revi-
sione profonda del sistema ter-
mico. Sono state sostituite 180 
elettrovalvole e installati 25 
nuovi termostati per garantire 
una temperatura uniforme in 
tutte le aule, ponendo fine a 
sprechi e malfunzionamenti. 
Per quanto riguarda  l’impianto 
antincendio,  l’intervento più 
delicato ha riguardato il sistema 
di rilevazione fumi, che risulta-
va guasto. Con 56mila euro è sta-
ta sostituita l’intera tecnologia, 
dalla centralina ai collegamenti 
diretti con l’istituto di vigilanza. 
Per quanto riguarda   la manu-
tenzione edile, con una spesa di 
22.110 euro  sono state risolte le 
infiltrazioni dal tetto e sistemati 

La scuola primaria «Anna Frank» a Valbrembo 

Le opere. Al polo dell’infanzia e alla primaria interventi sugli impianti 
e sulle coperture. Chiesti i finanziamenti per rendere gli edifici più «green»

infissi e porte degradate.  
Per quanto riguarda la scuola 

primaria,  l’attenzione si è con-
centrata sulla tenuta struttura-
le, con lavori di impermeabiliz-
zazione del tetto e la risoluzione 
definitiva delle infiltrazioni 
d’acqua che minacciavano i lo-
cali della caldaia.

 Importanti investimenti so-
no stati programmati anche per 

il futuro. È già partita la richiesta 
di finanziamenti regionali e sta-
tali per trasformare radical-
mente gli edifici. Per la scuola 
«Madre Teresa di Calcutta»  è 
pronto un progetto da un milio-
ne di euro per una riqualificazio-
ne totale dell’edificio, che preve-
de climatizzazione estiva, in-
stallazione di pannelli fotovol-
taici e il rifacimento completo 

della copertura. Per la scuola 
media « Anna Frank» sono pre-
visti interventi per 735mila eu-
ro, per dotare la struttura di un 
sistema antincendio moderno, 
nuove uscite di sicurezza e  in-
stallare pompe di calore e foto-
voltaico per renederla green.

«Il nostro impegno non si fer-
ma alla gestione delle emergen-
ze strutturali. La nostra Ammi-
nistrazione ha infatti conferma-
to e stanziato un investimento 
annuale di 363.970 euro desti-
nato al Piano del diritto allo stu-
dio   - spiega il sindaco Veniero 
Arrigoni -. Queste risorse sono 
fondamentali per garantire una 
scuola inclusiva e di qualità, e so-
no così ripartite: sostegno alla 
disabilità, con interventi mirati 
per favorire l’accesso e la piena 
partecipazione degli  alunni di-
versamente abili;  per l’offerta  
formativa, un  supporto alle atti-
vità didattiche integrative per 
arricchire il percorso di appren-
dimento. Per quanto riguarda il 
benessere psicofisico, figurano 
il finanziamento dello sportello 
di ascolto e del servizio psicope-
dagogico, strumenti essenziali 
per supportare gli alunni nel lo-
ro percorso di crescita».  Il sinda-
co aggiunge: «Proteggere l’ edifi-
cio significa proteggere chi lo 
abita; investire nel diritto allo 
studio significa investire nel fu-
turo della nostra comunità».
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Il lutto Il negozio di via paglia

Addio a Teani di «PuntoCopia»
Una vita tra  tesi, pesca e moto

Luigi Teani

I
 In copisteria, nel via vai di 
gente che entra per portare 
le condoglianze, si va avanti 
a rilegare le tesi di laurea e 

i bollettini parrocchiali. «Gigi 
avrebbe voluto così. Ci teneva 
tantissimo, la rilegatura delle 
tesi era la sua specialità», dice 
Donatella Ghilardi nel ricorda-
re Luigi Teani, il socio con cui 

ha condiviso 27 anni di appassio-
nato lavoro tra fotocopiatrici e 
bancone del PuntoCopia di via Pa-
glia.  Teani, «Gigi» come lo chiama-
vano i clienti del negozio all’angolo 
con via Bonomelli, è mancato im-
provvisamente domenica. Origi-
nario di Stezzano, aveva 65 anni. 
«In queste ore non sa quanta gente 
sta passando a trovarci. È stata una 

botta a ciel sereno», aggiunge la si-
gnora Donatella. Perché Teani era 
un punto di riferimento con il suo 
essere sorridente e scherzoso, pre-
ciso e «meticoloso» nel lavoro, ma 
soprattutto generoso. «Non dava 
una mano, ma tutte e due. Su di lui 
sapevi di poter fare sempre affida-
mento per qualsiasi cosa», raccon-
ta ancora la socia. E lo stesso dico-

no familiari e amici. Con questi ulti-
mi soprattutto condivideva le sue 
passioni: «Ne aveva due in partico-
lare, la pesca a mosca, rigorosa-
mente no kill per non danneggiare 
né il fiume né i pesci, e le moto. 
Amava il trail e seguiva tutte le 
competizioni», precisa la figlia Au-
rora. Per lei il papà è stato però so-
prattutto un modello da seguire. 
«Era un esempio. Mi ha sempre in-
stillato il senso del dovere, l’onestà 
e la generosità. Lui lo era, onesto 
e generoso, fin troppo. Si offriva 
agli altri senza che gli venisse chie-
sto».

 Teani lascia la moglie Bruna, la 
figlia Aurora, i fratelli Giovanni e 
Stefano con le rispettive famiglie 
così come i tanti amici della pesca, 

lo sport che ha praticato fino a do-
menica mattina. Dalla Valtellina al 
lago d’Endine, tra le sue mete della 
pesca da anni c’era anche la Svezia 
per i suoi famosi lucci. Membro del 
Flying Angling Club di Bergamo, 
non era solo «un gran pescatore e 
costruttore di mosche», spiegano 
gli amici. «Da anni insegnava an-
che a lanciare a Dalmine – raccon-
ta  uno di loro –. Ma tramite la pesca 
si dedicava anche al sociale. Anni 
fa a Ponte Nossa contribuì a realiz-
zare una pedana sul fiume Serio 
per permettere a una persona disa-
bile che voleva pescare di farlo». I 
funerali si terranno questa matti-
na alle 11 nella chiesa parrocchiale 
di Stezzano.
Lorenzo Catania

Valbrembo, lavori nelle scuole
in attesa della riqualificazione

Almè
Serata sui quartetti
e musica classica

 Domani serata di appro-
fondimento sui quartetti 
d’archi nel periodo classico 
con Giuseppina Cortesi e 
con quattro musicisti pro-
fessionisti che proporran-
no brani degli autori pre-
sentati (Beethoven, Mo-
zart e Haydn). L’evento è 
organizzato dall’associa-
zione Culturalmente con 
la collaborazione di «Mu-
sica in Lemine» e con il pa-
trocinio del Comune di Al-
mè.  Appuntamento alle 21 
nella Sala Civica di piazza 
Lemine. Ingresso gratuito.

Brusaporto
Scambio di figurine
al centro giovanile

Sabato 21 febbraio il cen-
tro giovanile di largo dei 
Donatori a Brusaporto 
ospiterà lo scambio di figu-
rine promosso da InTab 
con il patrocinio del Co-
mune. Dalle 14 alle 18, in-
gresso libero, bambini e ra-
gazzi potranno portare i   
doppioni e cercare le figu-
rine mancanti. Protagoni-
ste le collezioni più amate, 
a partire dai Calciatori Pa-
nini, ma non solo. Spazio 
anche ad Amici Cucciolotti 
e ad altre raccolte. Il mec-
canismo è quello di sem-
pre, semplice e diretto: 
confronto, proposta, ac-
cordo. L’iniziativa punta a 
trasformare una passione 
individuale in un momen-
to di socializzazione. Tavo-
li, album sottobraccio e la 
formula più collaudata di 
tutte: «Ce l’ho, mi manca». 
Con l’obiettivo di tornare 
a casa con qualche spazio 
bianco in meno.

Stezzano

 Una serie di giochi e at-
tività progettati dagli alunni del-
le scuole. A Stezzano sono stati 
inaugurati  i nuovi giochi inte-
rattivi installati nel cortile della 
scuola primaria statale Caroli di 
via Vallini realizzati dagli alunni 
delle classi quinte dell’annata 
2024-2025. Durante le ore di 
matematica, i giovani studenti, 
in collaborazione con gli inse-
gnanti, hanno studiato e proget-
tato una serie di attività ludiche 
da installare nel cortile della 
scuola, andando così anche a ri-
qualificarlo in parte con l’instal-
lazione di una pavimentazione 
antitrauma dove sono stati posi-
zionati i giochi. Il prospetto rea-
lizzato dai ragazzi è stato tra-
smesso all’amministrazione co-
munale, che ne ha subito sposa-
to l’idea, finanziando il tutto per 
15mila euro. «I ragazzi, anche 
questa volta, ci hanno stupito – 
rivela il sindaco Simone Tangor-
ra – ci hanno proposto questo 
progetto che ci ha subito entu-
siasmati». 
Diego Defendini

Nel cortile
della «Caroli»
i giochi ideati
dagli alunni

L’inaugurazione dei giochi

La scuola dell’infanzia «Madre Teresa di Calcutta» 


